
 
15 settembre 2003 

 
COORDINAMENTO DI CATTOLICA 15-16-17 SETTEMBRE 2003 
In concomitanza con l’atteso incontro con l’A.D. di Banca Intesa si è tenuto 
l’importante coordinamento con le RSA di Banca intesa e i delegati delle società del 
Gruppo. 
 
Il dibattito è stato intenso, con oltre 30 interventi, di elevato livello sindacale. 
 
I temi discussi erano collegati alla situazione aziendale ed all’imminente confronto 
con Passera, nonché interventi di carattere generale. 
 
Tutti hanno espresso grande malcontento e preoccupazione per le scelte aziendali; 
in particolare, ripensamenti sono emersi per il notevole credito assegnato alla 
controparte che, oltre non aver rispettato gli impegni presi, agisce con l’intenzione 
esplicita di porre difficoltà all’azione sindacale. 
 
Altro argomento molto dibattuto è stato il rapporto con le altre OO.SS.; l’auspicio di 
giungere ad una reale unità dei lavoratori nei confronti dell’azienda è delimitato 
dalla possibilità di condivisione del percorso e degli obiettivi. Poco serve l’unità 
sindacale condizionata ad ogni costo su obiettivi non condivisi da tutte le 
rappresentanze. 
 
Molte sono state le indicazioni ed i suggerimenti da portare all’attenzione 
dell’Amministratore Delegato. 
 
L’incontro si è chiuso con l’auspicio di verificare un reale cambiamento di rotta 
nella controparte per addivenire ad accordi utili per migliorare la complessa 
situazione lavorativa dei nostri associati e di tutti i lavoratori del Gruppo Banca 
Intesa. 
 

18 settembre 2003 
INCONTRO CON LA CONTROPARTE – CALENDARIO LAVORI 
A seguito dell’incontro con Passera, di cui abbiamo dato esito in uno specifico 
comunicato, è ripreso il confronto con l’azienda. 
 
Primo atto è stata la definizione di un calendario di lavori sugli argomenti in 
sospeso, l’azienda ha introdotto alcune novità. 
 
19 settembre, “Fabbrica del Sorriso”. L’azienda ha manifestato la necessità di 
addivenire ad un accordo in merito all’iniziativa benefica di Banca Intesa, in 
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associazione con Mediafriends, Mediaset, Medusa e Mondatori (wabIntesa News 
11/9/2003). L’esito negativo del confronto è oggetto di una circolare apposita 
sull’argomento. 
 
22 settembre, Intesa Real Estate. L’azienda mantiene in essere la procedura avviata 
nel mese di luglio scorso; verificheremo le reali disponibilità aziendali ad addivenire 
a soluzioni condivise in merito alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei colleghi 
interessati. 
 
23 – 24 settembre, Banca Primavera. L’azienda si è resa disponibile ad esaminare le 
problematiche in sospeso e rimaste fuori dalla chiusura della procedura da parte 
dell’azienda per la vendita della rete alle Generali. La soluzione ai sospesi dovrà 
trovare risposta nell’ambito dell’incorporazione in Banca Intesa di una parte di 
Banca Primavera. 
 
25 settembre, Sistema incentivante. L’azienda si è impegnata a presentare una 
nuova proposta rispetto quanto già illustrato al mese di luglio. L’intento sarebbe: 
migliorare il sistema risolvendo le incongruenze emerse. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno si svolgerà l’incontro fra le Fonti Istitutive e il C.d.a. del Fondo 
Pensioni Comit. 
 
26 settembre, Lay-out nuova filiale. Uno dei cento progetti presentati con il piano 
industriale è il nuovo Lay-out delle filiali. La nuova sistemazione organizzativa e 
logistica comporterà notevoli cambiamenti nel modo di lavorare a partire dalle 
operazioni di cassa che gradualmente saranno automatizzate. Il progetto è a medio 
lungo termine. Utilizzeranno anche la piattaforma informatica evoluta e non ceduta 
di Banca Primavera. In tale data l’Azienda presenterà un nuova proposta sugli 
inquadramenti.  
 
ABI - Relazioni Sindacali - agibilità . L’argomento è stato rinviato a dopo l’incontro 
in sede ABI del 26 settembre. La controparte ha confermato di svolgere in sede ABI 
una forte pressione per arrivare ad un nuovo accordo nazionale, anzi, la pressione 
fatta in sede aziendale avrebbe lo scopo di sollecitare la soluzione generale. 
Qualora in sede ABI non si addivenisse ad alcuna soluzione l’azienda ha dichiarato 
di essere “libera” per soluzioni aziendali. 
 
1° ottobre, Inquadramenti e Formazione. L’azienda ha comunicato di avere 
un’ulteriore proposta sull’argomento inquadramenti. 
 
Vendita sportelli. Non ci sarebbero vendite di sportelli anche se sono in corso 
valutazioni per quattro sportelli in provincia di Mantova e Padova. 
 
Caboto Sim, su invito della Banca d’Italia, dovrà trasformarsi in Banca in funzione 
della tipologia delle operazioni svolte. Allo scopo Caboto Sim utilizzerà le 
autorizzazioni di Banca Primavera e prenderà la denominazione di Banca Caboto. 
Abbiamo nuovamente sollecitato l’avvio delle trattative per il Premio Aziendale di 
Caboto ed il sistema incentivante di Intesa Trade.  
 


